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LA DIGITALIZZAZIONE SEMPLIFICA?

• La digitalizzazione cambia il contesto

• La digitalizzazione risolve alcuni problemi e ne 
presenta di nuovi

• Semplificazione: a favore di chi



La digitalizzazione negli appalti

La digitalizzazione come tecnica (direttiva 18/2004 UE)

Alcune nuove tecniche di acquisto elettronico sono in
costante sviluppo. Tali tecniche consentono un
aumento della concorrenza e dell'efficacia della
commessa pubblica, in particolare grazie al risparmio di
tempo e di danaro derivante dal loro utilizzo. Le
amministrazioni aggiudicatrici possono far uso delle
tecniche di acquisto elettronico, purché il loro utilizzo
avvenga nel rispetto delle norme stabilite dalla
presente direttiva e dei principi di parità di
trattamento, di non discriminazione e di trasparenza



La digitalizzazione nella direttiva 
appalti

• Direttiva 24.2014 UE

• Vedi considerando 52, 53, 54, 55, 56, 67, 68, 
80, 85, 86, 126, 128, 130



La digitalizzazione nella direttiva 
appalti

• Considerando 55
• I mezzi elettronici di informazione e comunicazione possono

semplificare notevolmente la pubblicazione degli appalti e
accrescere l’efficacia e la trasparenza delle procedure di appalto.
Dovrebbero diventare la norma per la comunicazione e lo scambio
di informazioni nel corso delle procedure di appalto in quanto
aumentano enormemente le possibilità degli operatori economici di
partecipare a procedure d’appalto nell’ambito del mercato interno.
A tal fine, è opportuno introdurre l’obbligo di trasmissione di bandi
e avvisi per via elettronica e l’obbligo di rendere disponibili in forma
elettronica i documenti di gara nonché, trascorso un periodo di
transizione di trenta mesi, l’obbligo della comunicazione
integralmente elettronica, ossia la comunicazione tramite strumenti
elettronici, in tutte le fasi della procedura, compresa la trasmissione
di richieste di partecipazione e, in particolare, la presentazione
(trasmissione per via elettronica) delle offerte



• Considerando 56

• È opportuno che, all’atto di esaminare se sia
necessario assicurare o aumentare
l’interoperabilità tra diversi formati tecnici o
standard di elaborazione dei dati e di
messaggistica rendendo obbligatorio l’uso di
standard specifici e, in caso di risposta positiva,
all’atto di decidere quali standard imporre, la
Commissione tenga nel massimo conto i pareri
dei soggetti interessati



Entro quando?

• Art. 40 codice dei contratti

A decorrere dal 18 ottobre 2018, le
comunicazioni e gli scambi di informazioni
nell’ambito delle procedure di cui al presente
codice svolte dalle stazioni appaltanti sono
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione
elettronici.



Entro quando?

• Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/1780
Nel settore degli appalti pubblici è in corso
una trasformazione digitale, (vedi
comunicazioni della Commissione “Migliorare
il mercato unico” e “Appalti pubblici efficaci in
Europa e per l’Europa”. I modelli di formulari
sono fondamentali nell’ambito di tale
trasformazione.



Entro quando?

A far data dal 25 ottobre 2023 tutte le informazioni
relative agli affidamenti devono essere veicolate
attraverso formulari digitali;

• Il regolamento UE stabilisce i seguenti modelli di 
formulari: 

• 1) «Programmazione» 
• 2) «Gara» 
• 3) «Preavviso di aggiudicazione diretta» 
• 4) «Risultati» 
• 5) «Modifica dell’appalto» 
• 6) «Rettifica»



Entro quando?

Almeno per gli affidamenti sopra soglia, dal
2023 non vi saranno alternative alla
digitalizzazione delle procedure per gli
affidamenti pubblici e il sistema nazionale
dovrà adeguarsi al nuovo contesto regolatorio



I diversi processi

1. Procedure digitali

2. Processi digitali multilivello

3. Processi digitali all’interno delle singole 
amministrazioni



La digitalizzazione negli appalti

Le procedure digitali 

1. Asta elettronica

2. Mercato elettronico

3. Accordo quadro tramite cataloghi elettronici

4. Convenzioni quadro

5. Sistema dinamico di acquisizione



Digitalizzazione negli appalti
(le procedure digitali)

asta elettronica

Art. 3 comma 1 let.ffff) codice contratti

• un processo per fasi successive basato su un
dispositivo elettronico di presentazione di nuovi
prezzi, modificati al ribasso o di nuovi valori
riguardanti taluni elementi delle offerte, che
interviene dopo una prima valutazione completa
delle offerte permettendo che la loro
classificazione possa essere effettuata sulla base
di un trattamento automatico



Digitalizzazione negli appalti
(le procedure digitali)

Il mercato elettronico

Art. 3 comma 1, let. bbbb)

• uno strumento di acquisto e di negoziazione
che consente acquisti telematici per importi
inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su
un sistema che attua procedure di scelta del
contraente interamente gestite per via

telematica;



Digitalizzazione negli appalti
(le procedure digitali)

le convenzioni quadro di cui all’articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate, ai 
sensi della normativa vigente, da CONSIP 
S.p.A. e dai soggetti aggregatori

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm


Digitalizzazione negli appalti
(le procedure digitali)

Art. 3, comma 1, let. aaaa) 

• sistema dinamico di acquisizione», un
processo di acquisizione interamente
elettronico, per acquisti di uso corrente, le cui
caratteristiche generalmente disponibili sul
mercato soddisfano le esigenze di una
stazione appaltante, aperto per tutta la sua
durata a qualsivoglia operatore economico
che soddisfi i criteri di selezione



Digitalizzazione negli appalti
(le procedure digitali)

Art. 57, comma 4

• Se un accordo quadro è concluso con più
operatori economici dopo la presentazione
delle offerte sotto forma di cataloghi
elettronici, le stazioni appaltanti possono
prevedere che la riapertura del confronto
competitivo per i contratti specifici avvenga
sulla base di cataloghi aggiornati.



La digitalizzazione negli appalti

Processi digitalizzati all’interno di singole pubbliche 
amministrazioni

Le proposte dell’ANAC doc. 27 Maggio 2020

La digitalizzazione dei contratti, dalla fase di
programmazione fino a quella di collaudo e
liquidazione delle somme dovute, consente
evidenti semplificazioni delle procedure,
standardizzazione delle stesse, risparmi in termini
di tempi e costi, nonché il continuo monitoraggio
dell’evoluzione dei contratti



Processi digitalizzabili all’interno di 
singole pubbliche amministrazioni

1. gestione digitale della fase di programmazione
degli acquisti ( che consentirebbe una maggiore
razionalizzazione e tracciabilità di tutte le
informazioni preliminari, dalla raccolta dei
fabbisogni agli atti autorizzativi delle iniziative

2. gestione telematica degli albi e/o degli elenchi 
dei fornitori (che potrebbe contribuire a snellire 
i processi di qualificazione e valutazione dei 
fornitori e consentire di trasformare semplici 
anagrafiche in informazioni più facilmente 
utilizzabili per lo svolgimento delle  procedure)



Processi digitalizzabili all’interno delle 
singole amministrazioni

3. digitalizzazione della progettazione
(nell’ambito dei lavori una spinta alla
digitalizzazione delle procedure arriverà con
l’introduzione generalizzata del BIM “building
information modeling”)



Il BIM

• Si tratta di metodi e strumenti elettronici per la
modellazione delle costruzioni in tutte le fasi di
progettazione, realizzazione e gestione delle opere e
relative verifiche.

• Il codice dei contratti promuove l’adozione di tale
metodologia (all’art. 23, comma 13)

• Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
attuazione di quanto disposto dal Codice ha emanato il
d.m. 560/2017, che prevede l’obbligatorietà del BIM
per lavori di importo superiore a 50 milioni di euro e
rimanda al 2025, l’obbligarietà per tutte le nuove opere



Processsi digitalizzabili all’interno delle 
singole pubbliche amministrazioni

1. La digitalizzazione della fase della gara

2. Il dialogo con le imprese prima della gara

3. La seduta pubblica digitale

4. La commissione di gara digitale (art. 77
comma 2: la commissione … può lavorare a
distanza con procedure telematiche che
salvaguardino la riservatezza delle
comunicazioni)



Processi digitalizzati all’interno delle 
singole amministrazioni

La digitalizzazione dei contratti 
Art. 32 comma 14 codice: il contratto è stipulato, a pena

di nullità, con atto pubblico notarile informatico,
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme
vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante
della stazione appaltante o mediante scrittura privata;
in caso di procedura negoziata ovvero per gli
affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio
consistente in un apposito scambio di lettere, anche
tramite posta elettronica certificata o strumenti
analoghi negli altri Stati membri



• Fine prima parte



La digitalizzazione negli appalti

Le fonti in materia di digitalizzazione appalti pubblici
Legge 11.2016
semplificazione, armonizzazione e progressiva digitalizzazione

delle procedure in materia di affidamento degli appalti
pubblici e dei contratti di concessione, attraverso la
promozione di reti e sistemi informatici, anche al fine di
facilitare l'accesso delle micro, piccole e medie imprese
mediante una maggiore diffusione di informazioni e
un'adeguata tempistica, e di soluzioni innovative nelle
materie disciplinate, con particolare riguardo allo sviluppo
delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici
di preminente interesse nazionale, nonché all'innovazione
tecnologica e digitale e all'interconnessione della pubblica
amministrazione



La digitalizzazione negli appalti

Le fonti in materia di digitalizzazione appalti pubblici

Legge 11.2016

Disciplinare le procedure di gara e le relative fasi e durata,
sia mediante l'unificazione delle banche dati esistenti
nel settore presso l'Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC), …..finalizzati ad evitare la corruzione e i
conflitti d'interesse ed a favorire la trasparenza, e la
promozione della digitalizzazione delle procedure
stesse, in funzione della loro tracciabilità;



La digitalizzazione negli appalti

Le fonti in materia di digitalizzazione appalti pubblici
Legge 11.206

revisione della disciplina in materia di pubblicità degli
avvisi e dei bandi di gara, in modo da fare ricorso a
strumenti di pubblicità di tipo informatico; definizione
di indirizzi generali da parte del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con l'ANAC, al
fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di
conoscibilità prevedendo, in ogni caso, la pubblicazione
su un'unica piattaforma digitale presso l'ANAC di tutti i
bandi di gara



La digitalizzazione nel codice dei 
contratti

• Art. 29 (Principi in materia di trasparenza)
• Art. 40
• Art. 44
• Art. 52
• Art. 58
• Art. 73
• Art. 81
• Art. 106 
• Art. 213



La digitalizzazione nel codice dei 
contratti

• Art. 40. (Obbligo di uso dei mezzi di comunicazione 
elettronici nello svolgimento di procedure di 
aggiudicazione)

• 1. Le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito
delle procedure di cui al presente codice svolte da centrali
di committenza sono eseguiti utilizzando mezzi di
comunicazione elettronici ai sensi dell’articolo 5-bis del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Codice
dell’amministrazione digitale.

• 2. A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli
scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al
presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm


..il codice dell’Amministrazione Digitale

• Art. 5-bis. Dlgs n.82.2005 Comunicazioni tra imprese e amministrazioni
pubbliche.

1. La presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e
documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche
avviene esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione. Con le medesime modalità le amministrazioni pubbliche adottano
e comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e con il Ministro per la semplificazione normativa, sono
adottate le modalità di attuazione del comma 1 da parte delle pubbliche
amministrazioni centrali e fissati i relativi termini.

(Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 luglio 2011
Comunicazioni con strumenti informatici tra imprese e amministrazioni
pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice dell'amministrazione digitale)

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_dpcm_22_07.htm


La digitalizzazione nel codice dei 
contratti pubblici

• Art. 44. (Digitalizzazione delle procedure) 
• 1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codice,

con decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita
l’Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) nonché dell'Autorità garante
della privacy per i profili di competenza, sono definite le modalità di
digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche
attraverso l’interconnessione per interoperabilità dei dati delle
pubbliche amministrazioni. Sono, altresì, definite le migliori pratiche
riguardanti metodologie organizzative e di lavoro, metodologie di
programmazione e pianificazione, riferite anche all’individuazione
dei dati rilevanti, alla loro raccolta, gestione ed elaborazione,
soluzioni informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto.



La digitalizzazione nei contratti 
pubblici

• Art. 58. (Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 
negoziazione)

• 1. Ai sensi della normativa vigente in materia di documento
informatico e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei
principi di trasparenza, semplificazione ed efficacia delle procedure,
le stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente
gestite con sistemi telematici nel rispetto delle disposizioni di cui al
presente codice. L'utilizzo dei sistemi telematici non deve alterare la
parità di accesso agli operatori o impedire, limitare o distorcere la
concorrenza o modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai
documenti di gara.

• 2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione di 
una procedura interamente gestita con sistemi telematici avvenga 
con la presentazione di un'unica offerta ovvero attraverso un'asta 
elettronica alle condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 
56.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm


Regole tecniche

• . Il sistema telematico crea ed attribuisce in via automatica a ciascun operatore 
economico che partecipa alla procedura un codice identificativo personale 
attraverso l'attribuzione di userID e password e di eventuali altri codici individuali 
necessari per operare all'interno del sistema.

• 5. Al momento della ricezione delle offerte, la stazione appaltante trasmette in via 
elettronica a ciascun concorrente la notifica del corretto recepimento dell'offerta 
stessa.

• 6. (abrogato)
• 7. Conclusa la procedura di cui al comma 6, il sistema telematico produce in 

automatico la graduatoria.
• 8. Le procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici possono essere 

adottate anche ai fini della stipula delle convenzioni di cui all'articolo 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488.

• 9. Le tecnologie sono scelte in modo tale da assicurare l'accessibilità delle persone 
con disabilità, conformemente agli standard europei.

• 10. L'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) emana, entro il 31 luglio 2016, regole 
tecniche aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dei dati tra i sistemi 
telematici di acquisto e di negoziazione.

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0488.htm


Le linee guida AGID

1) Regole Tecniche per garantire il colloquio e la
condivisione dei dati tra sistemi telematici di
acquisto e di negoziazione

2) Linee guida in ambito di regole e standard
tecnici per le piattaforme telematiche di e-
Procurement



Pubblicazioni digitalizzate

• Art. 29 codice

• Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di
lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure
per l'affidamento di appalti pubblici devono essere
pubblicati e aggiornati sul profilo del committente

• I predetti atti..… sono, altresì, pubblicati ……sulla
piattaforma digitale istituita presso l’ANAC, anche
tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al
comma 4, e le piattaforme regionali di e-procurement
interconnesse tramite cooperazione applicativa



Pubblicazioni digitalizzate

• le stazioni appaltanti che non hanno ancora
attivo un sistema informativo predisposto
dagli osservatori regionali assolveranno agli
obblighi informativi, di cui sopra, tramite il
Servizio Contratti Pubblici disponibile
all’indirizzo
https://www.serviziocontrattipubblici.it ;

https://www.serviziocontrattipubblici.it/


Pubblicazioni digitalizzate

- pubblicità di avvisi, bandi ed esiti di contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture; 
- composizione commissioni di gara e curricula;
- pubblicità dei programmi biennali di acquisti di 
beni e servizi e dei programmi triennali dei lavori 
pubblici, nonché dei relativi aggiornamenti 
annuali ; 
- rilevazione e pubblicazione dell’elenco anagrafe 
delle opere incompiute (Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2013, 
n. 42 ). 



Digitalizzazione nel codice dei contratti

• Art. 212. (Indirizzo e coordinamento)

• 1. E’ istituita presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri una Cabina di regia con il compito
di………………. promuovere la realizzazione, in
collaborazione con i soggetti competenti, di un
piano nazionale in tema di procedure telematiche
di acquisto, al fine della diffusione dell’utilizzo
degli strumenti informatici e della digitalizzazione
delle fasi del processo di acquisto



• Fine seconda parte



Art. 75 decreto cura Italia

• (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi  per  la  diffusione del lavoro 
agile e di servizi in rete per l'accesso  di  cittadini  e    imprese)  

• 1. Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all‘ articolo
18 della legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire la diffusione di servizi in
rete e agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali
ulteriori misure di contrasto agli effetti dell'imprevedibile emergenza
epidemiologica da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come
definite dall'articolo 3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in
deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo
il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159



Art. 75 cura italia

• , sono autorizzate, sino al 31 dicembre 2020, ad
acquistare beni e servizi informatici, preferibilmente
basati sul modello cloud SaaS (software as a service),
nonche' servizi di connettivita', mediante procedura
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara
ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l'affidatario
tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una
«start-up innovativa» o un «piccola e media impresa
innovativa», iscritta nell'apposita sezione speciale del
registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179



Art.1, comma 512 legge 208 2015 

• 512. Al fine di garantire l'ottimizzazione e la
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e
di connettività, fermi restando gli obblighi di acquisizione
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa
vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite
nel conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di
statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri
approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di
acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti
aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza
regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi
soggetti.



Il decreto “semplificazioni”

• RITENUTA la straordinaria necessità e urgenza di realizzare
un’accelerazione degli investimenti e delle infrastrutture
attraverso la semplificazione delle procedure in materia di
contratti pubblici e di edilizia, operando senza pregiudizio
per i presidi di legalità;

• RITENUTA altresì la straordinaria necessità e urgenza di
introdurre misure di semplificazione procedimentale e di
sostegno e diffusione dell’amministrazione digitale, nonché
interventi di semplificazione in materia di responsabilità del
personale delle amministrazioni, nonché di adottare misure
di semplificazione in materia di attività imprenditoriale, di
ambiente e di green economy, al fine di fronteggiare le
ricadute economiche conseguenti all'emergenza
epidemiologica da Covid-19;



Deroga all’art. 36

• Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel
settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici,
nonché al fine di far fronte alle ricadute
economiche negative a seguito delle misure di
contenimento e dell’emergenza sanitaria globale
del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2,
e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50, recante Codice dei contratti pubblici,
si applicano le procedure di affidamento di cui ai
commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre
o altro atto di avvio del procedimento
equivalente sia adottato entro il 31 luglio 2021.



Sanzione per danno erariale

• In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura sia sospesa per effetto
di provvedimenti dell’autorità giudiziaria, l’aggiudicazione o
l’individuazione definitiva del contraente avviene entro il termine di
due mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento,
aumentati a quattro mesi nei casi di cui al comma 2, lettera b). Il
mancato rispetto dei termini di cui al secondo periodo, la mancata
tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio
dell’esecuzione dello stesso possono essere valutati ai fini della
responsabilità del responsabile unico del procedimento per danno
erariale e, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono
causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione
del contratto per inadempimento che viene senza indugio
dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.



Affidamenti sotto soglia

• Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38, del
decreto legislativo n. 50 del 2016 le stazioni
appaltanti procedono all’affidamento delle
attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture,
nonchp dei servizi di ingegneria e architettura,
inclusa l’attività di progettazione, di importo
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le
seguenti modalità:

• a) affidamento diretto per lavori, servizi e
forniture di importo inferiore a 150.000 euro;



Affidamenti sotto soglia

• procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque
operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di
rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base
ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o superiore a
150.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a
150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di almeno dieci
operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e
inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno quindici operatori
per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle
soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016.
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene anche
l’indicazione dei soggetti invitati



Affidamenti sotto soglia

• Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 
nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per 
gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di 
parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all'aggiudicazione 
dei relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso. Nel 
caso di aggiudicazione con il criterio del prezzo più basso, le stazioni 
appaltanti procedono all’esclusione automatica dalla gara delle 
offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 
2-bis e 2-ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque



Affidamenti sotto soglia

• Per le modalità di affidamento di cui al presente
articolo la stazione appaltante non richiede le
garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del
decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in
considerazione della tipologia e specificità della
singola procedura, ricorrano particolari esigenze
che ne giustifichino la richiesta, che la stazione
appaltante indica nell’avviso di indizione della
gara o in altro atto equivalente. Nel caso in cui sia
richiesta la garanzia provvisoria, il relativo
ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto
dal medesimo articolo 93



Affidamenti sopra soglia

• Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore
delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di
far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale
del COVID-19, si applicano le procedure di affidamento e la
disciplina dell’esecuzione del contratto di cui al presente
articolo qualora la determina a contrarre o altro atto di
avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 31
luglio 2021. In tali casi, salve le ipotesi in cui la procedura
sia sospesa per effetto di provvedimenti dell’autorità
giudiziaria, l’aggiudicazione o l’individuazione definitiva del
contraente avviene entro il termine di sei mesi dalla data di
adozione dell’atto di avvio del procedimento.



• Per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e
forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa
l’attività di progettazione, di opere di importo pari o superiore alle
soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n.
50, la procedura negoziata di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, per i settori ordinari, e di cui all’articolo
125, per i settori speciali può essere utilizzata nella misura
strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza
derivanti dagli effetti negativi della crisi causata dalla pandemia
COVID-19 o dal periodo di sospensione delle attività determinato
dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare la crisi, i
termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie non
possono essere rispettati



Affidamenti sopra soglia

• Nei casi di cui al comma 3 e nei settori dell’edilizia scolastica, universitaria,
sanitaria e carceraria, delle infrastrutture per la sicurezza pubblica, dei
trasporti e delle infrastrutture stradali, ferroviarie, portuali, aeroportuali,
lacuali e idriche…., nonché gli interventi funzionali alla realizzazione della
transizione energetica, e per i contratti relativi o collegati ad essi, per
quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, le stazioni
appaltanti, per l’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e
forniture nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di
progettazione, e per l’esecuzione dei relativi contratti, operano in deroga
ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi
inclusi quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, dei
principi di cui agli articoli 30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 e delle disposizioni in materia di subappalto.



Termini per il contratto 

• All’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) al primo periodo, le parole “ha
luogo” sono sostituite dalle seguenti: “deve avere luogo”; dopo le parole
“espressamente concordata con l’aggiudicatario” sono aggiunte le
seguenti: “ purchè comunque giustificata dall”interesse alla sollecita
esecuzione del contratto”; b) dopo il primo periodo sono aggiunti i
seguenti: “La mancata stipulazione del contratto nel termine previsto deve
essere motivata con specifico riferimento all’interesse della stazione
appaltante e a quello nazionale alla sollecita esecuzione del contratto e
viene valutata ai fini della responsabilità erariale e disciplinare del
dirigente preposto. Non costituisce giustificazione adeguata per la
mancata stipulazione del contratto nel termine previsto, salvo quanto
previsto dai commi 9 e 11, la pendenza di un ricorso giurisdizionale, nel cui
ambito non sia stata disposta o inibita la stipulazione del contratto. Le
stazioni appaltanti hanno facoltà di stipulare contratti di assicurazione
della propria responsabilità civile derivante dalla conclusione del contratto
e dalla prosecuzione o sospensione della sua esecuzione”



Esecuzione in via d’urgenza

• 1. In relazione alle procedure pendenti disciplinate dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, sono già stati pubblicati alla data di entrata in
vigore del presente decreto, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima
data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte o i
preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, e in ogni caso per
le procedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino
alla data del 31 luglio 2021: a) è sempre autorizzata la consegna dei
lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione
del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 80 del medesimo decreto legislativo;



sopralluoghi

• le stazioni appaltanti possono prevedere, a pena
di esclusione dalla procedura, l’obbligo per
l’operatore economico di procedere alla visita dei
luoghi, nonchè alla consultazione sul posto dei
documenti di gara e relativi allegati ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 79, comma 2, del decreto
legislativo n. 50 del 2016 esclusivamente laddove
detto adempimento sia strettamente
indispensabile in ragione della tipologia, del
contenuto o della complessità dell’appalto da
affidare



programmazione

• le procedure di affidamento di lavori, servizi e
forniture possono essere avviate anche in
mancanza di una specifica previsione nei
documenti di programmazione di cui
all’articolo 21 del decreto legislativo n. 50 del
2016, già adottati, a condizione che entro
trenta giorni decorrenti dalla data di entrata in
vigore del presente decreto si provveda ad un
aggiornamento in conseguenza degli effetti
dell’emergenza COVID-19.



SAL

• Con riferimento ai lavori in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore del presente decreto: a) il
direttore dei lavori adotta, in relazione alle lavorazioni
effettuate alla medesima data e anche in deroga alle
specifiche clausole contrattuali, lo stato di
avanzamento dei lavori entro quindici giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto. Il certificato
di pagamento viene emesso contestualmente e
comunque entro cinque giorni dall’adozione dello stato
di avanzamento. Il pagamento viene effettuato entro
quindici giorni dall’emissione del certificato di cui al
secondo periodo;



Novità sul project

• d) all’articolo 183, comma 15: 1) al primo
periodo, le parole “non presenti” sono
sostituite dalle seguenti: “anche se presenti”;
2) al nono periodo, le parole “ è inserito” sono
sostituite dalle seguenti: “qualora non sia già
presente” e dopo le parole “sulla base della
normativa vigente” sono aggiunte le seguenti:
“ è inserito in tali strumenti di
programmazione”


